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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------·~~~·.------

DISEGNO DI LEGGE 

d'ìnizia.tiva dei Senatori MOLÈ, POR(~EIJLINI, l!'ANTUZZl e SCHIAVI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° MARZO 1955 

Contributo statale a favore del comune di Salso1naggiore. 

ONOREVOLI SENATORI. - La legislazione no·r
lnativa che pone a carico delle Alnlninistra
zìa.nì locali gli oneri obbligatori relativi a de
terminati servizi di interesse pubblico, pre
suppone se•n1pre l'esistenza di un con1plesso di 
ricchezza che costituisce la capacità contribu
tiva dei cittadini; presso cui le A'lnministra
zìooi interessate possano, nei limiti previsti 
dalle leggi sulla .finanza locale, n1ediante iin
poste dire'tte ed indirette, attingere .i n1ezzi 
mecessari per finanziare i citat1 servizi. 

È ·una situazione di equilibrio a cui deve 
sen1pre tendere il legislatore nel determinare 
i compiti delle A•1n1ninistrazioni locali, e ciò 
in mnaggio al principio contenut-o nell'arti
colo 2 della legge conu1nale e provinciale dove 
è stabilito che « qualsiasi disposizione le,gisla
tiva, tendente a porre a carico dei Comuni e 
deUe Provincie nruove o maggiori spe•se, deve 
ess.ere cnncretata di concerto oltre che col 1\tli
nistero dell'inte'rno, anche con il Ministero delle 
·finanze. Il consenso deve risultare dal rela
tivo disegno di legge e, qualora la spesa sia 
inerente a servizi di carattere• statale, devono 
essere, in pari t-e1npo, ass·egnati agli enti pre
detti i corrispondenti mezzi di entrata ». 

Il comune di Salsoma.ggiore, però, non può 
essere considerato alla. stregua di un qualsiasi 
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altro Cmuune della Repubblica, perchè .il pr in-: 
cipale in1prenditore di.e opera nel Comune è 
lo Stato che, attravers.o l'Azienda de1nanialc, 
pure assorbendo con attività varie oltre il 50 
per c·ento dell' econOinia locale, non può esse~te 
soggetto al pwga1nento dell'ilnposta s,ulle in
dustrie e com1Y1e'rcio e dell'in1.posta di consumo 
sui n1ateriali da costruzione, ragione per ·cui 

. l'Amministrazione comunale ha una notevole 
difficoltà a sopportare le spese derivanti dalle 
particolari esigenz.e· locali, non avendo un in
troito diretto in corrispondenza alle esigenze 
stesse. 

Gestisce, :infatti, il demanio dello Stato in 
forrna diretta : 

a) oorn diritto di escl1.r)5'i·va: 

tutti gli stabilimenti termali, senza ecce
zione, anche frt11nzionanti presso istituti e al
berghi privati ; 

l'Azienda di distribuzione del g.as n1etano 
ed acqua potabile alla popolazione; 

b) sostitu.enc~osi .a.na ,i,rvizù1tiva p·r{va.ta: 

l'albergo di prin1a categoria « Porro » 

con 63 can1ere, 11 O letti e 17.000 presenzP 
aainuali · 

' 
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l'albe:r.g-o di se·conda categoria « Valen
tini » ·con 178 letti, 128 camere e 27.000 pre
senze annual:i ; 

la Casa termale del ban1bino con 150 
posti letto, 27.000 presenze annuali; 

la pensione .di prima eategoria «Villa 
I~ge•a » con n. 25 came~e, n. 35 letti; 

esercizio di 'Ull'a industria chimica per 
lavorazione delle a.cque per la produz:iorne eli 
1n.aterie pregiate; oltre trenta prodotti regi
strati; 

eserc:izio di lavanderia pe-r enti e pri-
vati; 

con un impiego complessivo di oltre 
1.300 ·dipendenti. 

Lo Stato è pure proprietario dei principale 
ritrovo momdano locale, il « Poggio Diana » 
fo,rn:ito di ristorante, cvamcing, tiro a volo, pi
scina, .attrattive in genere che è appaltato a 
ditta privata come pure appaltato è l'esercizio 
dei servizio bar del salone « Berzieri » 'annesso 
alle Term.e omonime. 

Oltre allo Stato operano ~ocalmente : la Pre-1 

videnza sociale con un Istituto dQtato di 675 
posti-letto, 165.000 presEmze .annuali; l'Istituto 
« B.a;istrocchi » con 580 posti-letto, 103.000 pre
senze annuali; l'Opera pia « Ca,tena » con 228 
posti-letto e 25.000 presenze annuali; l'OpeTa 
pia « Pro Legnano » attualmente in corso di 
sistemazione. 

Anche questi Enti, assistiti per fimi sociali 
da d.ispos:izioni di particolare favore, sono 
esenti d'a vari .tributi locali; per cui lo Stato, 
che dalla gestione diretta degli stabilimenti 
termali ritrae un utHe diretto e che, con di
sposizioni di favore per evidenti fini politico
sociali, esonera i suddetti Enti dal pagamento 
dei citati tributi locali, no)n può non intenTe~ 
nire direttan1ente in favore di questo Comune 
con un e·quo contributo, che sopperisca, al
Ineno in parte, al 1nancato introito che po
trebbe affluire al bilancio cmnunale· qualora 
operassero in luogo esclus.ivmnente de-gl:i .im
prenditori privati, e per sopperire alle mag
giori esigenze richieste dai locali servizi pub
blici (pubbl:iea. :illmninazione, giardinaggio, 
nettezza e vigilanza urbana, particolari nla
nutenzioni dei viali e strade del capoluogo, ecc.) 
che, allo stato delle necessità attuali, vanno 
oltre ai norn1ali con1piti ist:ituz.ionali del Co
mune in genere. 

Che lo Stato debba :imtervenire direttamente 
a mantenere il J.ustro di quest·a importante sta
ziol}e termale, non è perciò solo una questione 
di necessità, bensì una questione d:i evidente 
equità. E queste ragioni furono in passato 
concretam-ente riconosciute quando con il re
gio de·creto-leg-ge 14 giugno 1925, n. 970, fu 
disposta l'erogazione di un contributo annuale 
di lire 100.000, e quando la legge 11 aprile 
1938, n. 533 (allegato B) dispose di erogare, 
per un quinquefl'lnio, un ulteriore contributo 
annuale di lire 300.000. 

Non è perciò adeguato il contributo in atto 
di lire 1 O mil1:oni di.sposto per un quinquennio, 
dall'esercizio 1950-1951, ·COn la le1gge 28 aprile 

· 19·51, n. 340, essendo ess·O contributo 25 'volte 
superio?1e ai contributi usufruiti a tutto l'eser
cizio 1942, mentre i ·servizi pubblici sunn11ten
zionati ha;nno un costo che supera in certi 
·casi le 100 volte. 

L'inadeguatezza di tale contributo è stata 
poi aggravata dalla intempes·tività della nuova 
·Conce•ssione che ha costretto questa An1mini
str.a.zione a sopportare da sola tutto il peso 
degli oneri derivanti dalla ricostruzione post
·bellica per ripo·rtare il 1Capoluo1go, fortem·ente 
danneggiato dalla guerra, all' ai.tezza della sua 
fam.a inte1·nazionale. 

Anche il sistema d:i concess.ione aggrava la 
ormai cronica defic.itarietà del bilancio comu
nale, sia per il vincolo della destinazione, che 
·crea .i presupposti di ulte·riori e continue• spese, 
come pure per i ritardi con cui vengono dl
sposte le relative erogazioni ·Che costringono 
l' Am1ninistrazione .a rich:iedere peTiodicamente 
onerose .anticipazioni di cassa al proprio teso
riere. 

Si rende perciò oltren1odo indispensabile ac
·chè lo Stato riesamini congruan1ente il coeffi
ciente di rival'utazio;ne del contributo al Co
n1une per .non costringere l'Amministrazione 
ad inaspr.ire ulteriormente i tributi locali e 
per non ricorrere annualmente, per il finan
ziamento ordinario dei servizi pubblici a pro
fitto della stazione di cura, ad operazioni finan
ziarie ·che, a parte l'enorn1e difficoltà della loro 
realizzazione, finiranno con l'assorbire comple
tainente, per il servizio dell'am1norta:mento, le 
entrate tributarie, e porrebbero l'Amministra
zione com,unale nelle ·condizioni di ·.apportare 
una drastica riduzione a tutti i servizi pub-
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b1ici (giardinaggio, vigilanza ·urbana, manu
tenzione parchi e viali, illuminazione pubblica, 
ecc.) con un conseguente ed :incalcolabile danno 
della locale in d ustr.ia teTmale, alberghiera, 
cmnmercia.le ed .altre attività aceessorie, che 
si riper.cuoterebbe in definitiva anche sullo 
Stato perchè, con la distruzione dell'economia 
locale, si apporterebbe un grave colpo a tutta 
l'industria termale di .Salsomaggiore dorve sono 
:in 1giuoco cospicui interessi nazionali. . 

Richiamato il ·contenuto della ricordata legge 
11 aprile• 1938, n. 533 ·mediante la quale ve
niva concesso il contr.ibuto qainquennale (dl 
lire 300.000 dal 1938 al 1942), oltre ·che• al 
comune di Salson1a:ggiore anche a quello di 
Monteeatini-Terme, e per lo· stesso motivo e 
per gli ste'ssi fini ; visti i provvedimenti adot
tati sen1pre per gli stessi motivi e fini i:n fa-. 
vore di Montecatini e 1Salsomaggiore nel pe
riodo post-bellico (Montecatini, convenzione 
27 marzo 1948 ap1provata dana legge 25 agosto-
1949, n. 701; Salsmnag'gore, legge 28 aprile 
1951, n. 340) non ries·ce :per t:anto ·chiaro- e 
persuasivo con1e il demanio dello· Stato ab
bia voluto :in modn così palesemente ingiusto 
trattare il comune di Sa!lsOinaggiore tanto di
versamente·, nella forlfna e nella sostanz:a, da 
quello d'i Monte•catini-Ter1ne, quando Je due im ... 
po-rtanti città te1r;mali, consorelle, fu]}ono, nei 
1938, considerate congiunt·am.ente ed ·alla P'a
rità - nel!le loro ·condizioni e ne[le loro esi
genze - e quindi equamente soddisfatte ;m~e

diante la concessione del contributo, uguale a"l
loDa, sia per la durata come per l'entità. 

Infatti, mentre per Salsomaggiore•, .con la 
legge 28 aprile 1951, n. 340, ve:nne ass·eg;nato· 
a carico dell'Azienda termale, per la durata 
di cinque anni, a partire d.all'esereizio finan
ziario 1950-1951, un contributo di lire dieci 
milioni, per il comune di Montecatini, per la 
durata di dieci anni, ed a partire dal l o gen
naio 1946 (si noti la diversa decorrenza) venne 
stabilito di erogare annualmente da parte del 
demanio dello :S'bato e della Società ·concessio-' 
n aria - .a carico dell' es.er-cizio aziendale -
una quota sugli intro:iti lordi delle cure ter
mali neUa Inisura del 4 per cento ed una quota 
del 2 ·per cento sugli introiti lolidi derivanti 
dai prodotti venduti od esport·ati. 

Inoltre, nel comune di Monte.catini-Terme 
f.anno carico al bilancio dell'Azienda termale 

anche le spese di giardina:ggio, illuminazione, 
vigilanza e :nettezza urbana della zona ter
·male. 

La disparità d:i trattamento è ancor:a più 
pales.e quando rSi riscontra che anche Chian
·ciano-Terme gode dello stesso trattamento di 
Mo-ntecatini; e a questo proposito hasta osser
vare che, mentre i suddetti Comu;ni hanno po
tuto ris.ana:re i propr.i 'bìlanci, :il c01nune di 
Salsmuaggiore, pure ave•nd'o notevolmente ac
cresciute le sue esigenze per il sorgere di nuovi 
alberghi e pensioni, .con ·Conseguenti nece!ssità 
di nuorv.ì .servizi, va conrti:nuamente aumentando 
il suo •r:Leficit per :il mantenimento. di quegli 
stessi servizi che nei suddetti Gomuni sono a 
carico delle relative Aziende termali. o ·COrilun
que sovvenzionati equarn:ente. 

È stato osservato in vari settori che non 
sarebbe possibile ottenere pe·r ~alsnmaggiore 
lo stesso trattamento dei suddetti Comuni per
chè, mentre ~per questi esiste una Sodetà con
cessionaria che gestis,ce le Tenne' demaniali, 
per Salsomaggiore l'Azienda. demaniale viene 
gestita in forma diretta : è ·Una osservazione 
.che non ha. .alc'un fondamento perchè i contri
buti del 4 per ·Cem.to e del 2 per ·cento vengono 
prelevati dagli introiti lordi, mentre fra de
manio e Società concessionaria vengono divisi 
gli utili ·netti. Ragioue per ·CUi il contr.ibuto 
non può che costituire una. normale spesa. di 
•gestio:p.e, che, mentre teoricamente dovrebbe 
·ricadere a :carico dello Stato e de'l concessio
nario nelle stesse })ro1)orzioni in cui viene sud
diviso l'utile netto (per Montecatini: il de
manio tre qu.a:rti e il concessionario un quarto) 
praticamente, non può che ricadere tutto sullo 
.Stato, perchè il concessionario :impr•e:nditore, 
non può ovvian1ente, non avere considerato 
nei costi aziendali, anche tale elem.ento pas~ 
sivo. 

Se si vuole, ·comunque', scartare per .Salso
maggiore Ia .possibilità della concessione di un 
-corutributo percentuale sugli :introiti lordi del
l' Azienda e di u:n erventuale interv·ento diretto 
ne·l finanziam:ento di alcuni servizi pubblici che 
tornano a vantaggio della stazione di cura, 
illon si può che ricorrere ad una eoncess.ionè 
di un contributo forfettario· da. porsi a carico 
del bilancio dell' Aziend1a, rivalutando equamen
te quanto per lo stesso titolo veniva concesso 
néf periodo pre-bellko (lire 100.000 + lire 
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:300.000 = a lire 400.000) e tenendo presente, 
per . questa rivalutazione, oltre che del coeffi
ciente di svalutazione n1onetaria, anche del
l'attuale dim·inuita ·c·apacità finanziaria, di que
sta An1ministrazione comunale il cui bilancio 
è ora appesantito oltre che dalle maggiori esi
genze attuali, anche dalle passività inerenti 
ai debiti consolidati e contratti per la rico
struzione che si è resa necessaria nell'imnle
diato dopoguerra per riportare Salsomaggiore 
all'altezza dei .suoi compiti di stazione di cura. 

Come già s,peci:ficato, per evitare 'gli incon
venienti d1e si riscontrano nella erogazione 
dell'attuale contributo, occorrerebbe evitare il 
vincolo della destinazione del contributo stesso 

DISEGNO DI LEGGE 

A:rt. 1. 

Per n1ettere in grado il comune di Salso
m.aggiore di fronteggiare le particolari Inag
giori e·sigenze dei pubblici serv:izi inerenti al 
funzionaJ11ento ed all'attrezzmnento della lo
cale stazione di cura, è assegnato al Comua1e 
stesso, a decorrere dal Jo marzo 1955 e per 
una durata di anni dieci, un contributo annuo 
di lire .40 111-ilioni. 

Art. 2. 

II contributo s.arà is~ritto fra le spese gene
rali del bilancio dell'Azien-da termale dema
niale di 8a1soma·ggiore, ed il relativo versa..
nlento sarà dis.posto dal l\1inistero delle :fifnanze, 

·che, ·altr.e a creare i presupposti di nuove mag
giori spese, p.rovoea inevitabili r.it,ardi nelle 
relative erogaziooi. 

Per le considerazioni sopra esp·oste, il con
tributo dovrebbe pure essere pagato periodi
camente e possibiln1ente in due: rate se1nestrali 
ed :il pagamento potrebbe essere subordinato 
.ad un visto prefettizio da apporsi sulla do
manda del Comune ed attestante che· il Co
mune stesso cura regolarmente ai vari esercizi 
pubblici di istituto, in conformità a quanto 
può essere richiesto dal decoro e dall'impor
~nza di questa stazione di ·cura. 

Sono questi i motivi, per cui sottoponia1no . 
al Senato il seguente provvedimento 'legislativo. 

su domanda del Comuneo, confermata dal Pre
fetto, in due rate semestrali, entro ;i mesi di 
gi·ugno e dicembre di ciascun ·ann{). 

Art. 3. 

Il contributo di cui aJl'artiocolo l può anche 
essere destinato a garantire operazioni finan
z· ar.ie che pote:ssero occorrere per la sistema
zione e incren1ento dei servizi !pubblici che di
rettanlente interessano. la stazione di cura. 

Art. 4. 

Entro il 31 dicembre d:i ogni anno il Cmnune 
invierà .ai Ministri deJI'interno e delle finanze 
una relazione sommaria, vistat-a dal Prefetto, 
delle attività svolte dal comune di Salsomag
giore·, per quanto concerne lo stato dei servizi 
pubblici in relazione alle particolari esigenze 
richieste dalla stazione termale. 




